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II due agosto 1 9 5 0 si è spento a R o m a 

r E m . m o Cardinale Luigi Lavitrano, già 

Arcivescovo di Palermo e primo Prelato 

Ordinario della Eparchia di Piana dei G r e c i . 

" B I G A „ S i riserva in occasione dell'an­

niversario di dare un accurata documenta­

zione dell'opera svolta dall 'Eminentissimo 

Porporato a prò dei fedeli di rito Bizantino 

in Sicilia e per l'Oriente Cristiano. 

Nella foto a sinistra : S.P. Vlon?. Perniciaro e il Ministro Aldisio. all'uscita (falla chiesa del Gesù in' Roma, 
dopo i funerali del Card. Lavitrano. 

11 M i n i s t r o 

O n . Mario Sceiba 

accollo da S E 

Mons. Perniciaro 

assieme al Pre 

sidente della R e 

gione Siciliana on 

Franco R e s t i v o 

il 9 ottobre 1950 , 

nei nuovi locali 

dèi S e m in a r i o 

«ret to a Piana 

degli A l b a n e s i . 
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I BIZANTINI VÌVENTI 
E L'VIII^ CONGRESSO 

INTERNAZIONALE 
DI STUDI BIZANTINI 
# P A L E R M O 3-10 APRILE 1951 # 

MARTORANA - MOSAICO DELLA CUPOLA 

'Tu avvenimento eccezionale sta per svolgersi, in (jnesti giorni, a 
I Pa lermo: l ' V l L l Congresso internazionale di Studi Bizantini . 

^ « Dopo Atene, Bucarest, Belgrado, Sotia, dopo Roma, Parigi e 
Bruxelles, ecco ricadere sulla Sicil ia , legata a Bisanz.o da più secoli 
della sna storia, e sulla fastosa Capitale dei re Kormunni , spesso 
ambiziosi e irrequieti emuli della Bisanzio imperiale, ma sempre 
attratti dal fascino della sua arte e della sna cultura, l 'Alto onore 
di accogliere, alla sna volta, la maggiore assise internazionale dei 
«•ultori di Studi Bizantini ». 

Questa scelta, non casuale, come lia fatto ben rilevare i l C h i a ­
rissimo Professore iiruno Lavagnini , animatore instancabile e per­
fetto di T u t t a l'oriianizzazione e dello svolgimento del Congi 'esso^ 
riempie di gioia i « bizantini viventi » di Palermo e della Sic i l ia . 
E s s i , nel vedere r i u n i t i i lappresentanti più eletti della c u l t u r a di 
ben venticin«]ue nazioni, sotto l'insegna della « croce e dell'aquila », 
p e n d a n o die non è stata c o s a vana o inutile avere religiosamente 
conservate per tanti secoli le tradizioni avite e il rito bizantino, 
qualche volta anche a costo di lotte per incomprensioni o semplici­
stiche ignoranze, ma sempre con i l massimo appoggio ed entusiasmo 
da parte delle illuminate Autorità Religiose e C i v i l i . Non può sfug­
gire infatti come la presenza di gruppi che professano in Sic i l ia , 
nell'unità della fede cristiana, l'antico rito della Chiesa di Bisanzio, 
la nuova R o m a di Co.stantino che trionfò nel segno della croce, i l 
rito dei grandi jìadri Orientali fnlcro e sostegno della Chiesa con la 
loro dottrina e con la loro sinti tà , possa segnare un pnnto di rife­
rimento, anzi di confluenza dell'unica civiltà cristiana, nei suoi due 
rami, orientale e occidentale, agli etfetti di una migliore reciproca 
comprensione e valorizzazione, e per un auspicato ritorno all'unità 
perfetta pur nella varietà dei riti . 

Nel corso della Storia alcuni paesi perdettero i l rito e le tradi-
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ziioni, _se non im idealistico affetto ad . essi. Rimangono ancora vivi 
e vitali nel rito bizantino i paesi di Contessa Entellina, Mezzoiuso, 
Palazzo Adriano e la Comunità di Palermo, riuniti dalla V . M . di 
P i o X I sotto la diocesi novellamente eretta nel 1938 al line di una 
migliore conservazione, nel centro più grande. Piana dei (ìreci, sede 
dell 'Eparcli ia . 

1 « bizantini viventi » in queste miti giornate di aprile, con 
gratitudine e ammirazione volgono il loro pensiero e i l loro saluto 
ai Congressisti, e nel stguire i lavori, miniere ricchissime di tesori 
di scienza nel campo artisti<!0, storico, lettel-ario e religioso bizan­
tino, ricevono una spinta più autorevole ed energica nel continuare 
la missione di conservazione e di perfezionamento, per contribuire 
ancora nel futuro a un più proticao incontro dell'Oriente e del­
l 'Occidente nel nome della civiltà e della fede cristiana. 

E per questo ringraziamo anche in questa occasione l 'Eminen-
tissimo Cardinale Ernesto Rnffini, che guida le sorti religiose dei 
fedeli bizantini di Sici l ia , le Autori tà Nazionali e Regionali, tutte 
le Autori tà e i l generoso popolo siciliano, nonché i congressisti del­
l ' I ta l ia e dell'Estero, sul cui volto abbiamo con intima gioia notato 
la benevole simpatia. 

Nell 'ammirare le archittetture arabo bizantine e i mosaici della 
Palatina, di Monreale, di Cefalù, pensino che l'ospitale Sicilia, ol­
tre a queste testimonianze mute ed eloquenti, si gloria di avere cir­
ca trentamila dei suoi tìgli che fanno ancora risiionare sotto le au­
rate volte della Chiesa dell 'Ammiraglio Giorgio D'Antiochia alla 
Martorana, come a Piana dei Greci e nelle altre citate cittadine, 
le preci nell'idioma greco e le melodie bizantine e tradizionali, se­
gno di armonia nella varietà e sigillo di fedeltà nelle « piccole co­
se », speranza e pegno di fedeltà suprema. 

MICHELE LO IACONO 

L'Arciv!scovo di Palermo Nicodemo, (di rito bizantino), 
costretto ad officiare durante la dominazione araba nella 
cliiesetta di Santa Ciriaca, viene rimesso su! trono epi­
scopale dai Normanni restauratori del Cristianesimo in 
Sicilia. 

(Pittura sulla volta della Sala da ballo nel Palazzo dei 
Normanni in Palermo. Confronta pure l'affresco dello 
stesso soggetto nell'abside della Cattedrale di Palermo). 
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INAUGURATO L ' Y I I P CONGRESSO DI S T U D I BIZANTINI 
Parole aiate in un vario linguaggio inneggianti 
alla Palermo regale e al cielo azzurro di Sicilia 

In un'atmosfera di calda simpatia ha avuto solenne inauguraz ione l ' V I I I C o n ­
gresso Internazionale deg l i studi b i z a n t i n i , i l 3 apr i le , nella grande e bella sala della 
Bibl ioteca Nazionale di Palermo. 

L'.Assessore, C o m m . Dot t . Giuseppe Schi rò , (che — teniamo a r i l evare — p r o ­
fessa i l r i to b izant ino) ha r i v o l t o in rappresentanza del Sindaco, i l saluto augurale : 

« Quando l ' ideologia Crist iana ispirò i l gusto del classico e v i si sovrappose, 
creò fin dalle o r i g i n i de l l ' Impero B izant ino 1' « Ar te B izant ina » ; 

E ne l 'archi tet tura crebbe e dominò con inconsueta ardi tezza , cosi la Chiesa di 
S. Sofia a C o n s i a n t i n o p o l i , eretta da G i u s t i n i a n o : p i i i modesta e v o l u z i o n e ebbe nel 
campo della s c u l t u r a ; vasto e consirevole sv i luppo determinò sulla p i t t u r a con le 
sue i m m a g i n i a mosaico e le fi;>;ure su fondo dorato , r isa l tant i per la lo ro austerità ; 
Eletta sintesi del pensiero umano. 

V o i , S i g n o r i Congress is t i , voleste o g g i onorare in questo i n c o n t r o di rara n o ­
bi l i ta una città Regale per t radiz ione , che accogl ie e conserva le apprezzab i l i e r e ­
dità di q u e l l ' a r t e ; sulla quale V o i v i accingete ad operare con felice i n i z i a t i v a e 
consapevole dignità ; 

Ebbene questa Città, lieta del l 'onore reso, a mio mezzo v i esprime g r a t o sentire 
ed augurale auspicio. 

C o n v e n u t i qui per uno scambio di idee v ive di alto e preg ia to l i v e l l o c u l t u r a l e , 
voi apprezzerete, certamente, la cordiale ospitalità di questa l'alermo, che m i o n o r o 
rappresentare, e vorre te accogl iere i l suo v i b r a t o saluto ed i l suo felice a u g u r i o , e 
l 'eletta fatica di queste luminose g iornate sia profondamente e largamente compensata. 

11 pesco in f iore di questo dolce apri le , doni colore alla vostra i sp i raz ione , a r ­
monia alla vostra armonia . 

Palermo, commossa, v i segue ». 
Ha preso quindi la parola l 'on.le Giuseppe Romano, assessore alla P. I . , anche 

in nome del Presidente della Regione Sici l iana. E g l i si è fermato a sottol ineare i l 
valore del C o n v e g n o , che, in un certo senso, è i l p e l l e g r i n a g g i o d e g l i s tudiosi a 
uno dei centr i da cui si è i r radiata quella cu l tura b izant ina , che è greca e insieme 
intimamente crist iana. 

Q u i in Sic i l ia , i n f a t t i , r i f u l g o n o t r a d i z i o n i art ist iche e c u l t u r a l i e v i t r ionfano 
quelle della civiltà bizant ina, dal Duomo di Monreale alla Martorana , e s o p r a v v i v o n o 
non solo al d o m i n i o arabo ma si perpetuano o g g i dimostrando che non c'è stata mai 
una soluzione di continuità. Italia e Sic i l ia , b inomio i n d i s t r u t t i b i l e , si ra f forzano nel 
vincolo della comune g l o r i a bizantina che t rova in Palermo uno dei centr i più i l l u ­
stri della civiltà b izant ina . 

Parla poi i l professor B r u n o L a v a g n i , mettendo in r i l i e v o come nel dupl ice se­
gno dell 'aquila e della croce si siano r i u n i t i a Palermo i rappresentant i di v e n t i c i n ­
que nazioni e come l ' inf luenza del nome mi l lenar io d i Bisanzio c o n t i n u i magicamente 
ad attuare g l i s p i r i t i d e g l i studiosi d i t u t t i i paesi. 
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La scelta d i Palermo a sede dell 'S" Congresso — prosegue i l prof . L a v a g n i n i — 
non fu certamente casuale, e la designazione che di Palermo fu fatta al Congresso 
di Bruxe l l es apparve subito come felicissima date le immense test imonianze della 
t radiz ione bizant ina che la Sici l ia può vantare . Ma tut to non è re l iquie , perchè v i 
sono a Palermo e in Sic i l ia sopravvivenze di notevole interesse e di part icolare v i ­
talità, fra cui fa l i t u r g i a greca che ancora si perpetua nelle chiese di r i to greco, e 
i l l i n g u a g g i o ancor v i v o delle colonie greco-a lbanesi . Test imonianze della pr imavera 
el lenica che inves t i tutta la Sici l ia sono i templ i grandios i e solenni della greci tà , c 
che ancor o g g i parlano al cuore e allo spir i to dei v i s i t a t o r i . 

Viv'a s impatia ha destato i l prof . S i lv io M e r c a t i , Presidente del Comita to nazio­
nale ordinatore del Congresso , che ha anche lu i r i cordato come in Sici l ia e a Pa­
l e r m o , sotto i n o r m a n n i e g l i svev i , si sia avuta la fusione delle tre civiltà, greca -
araba- lat ina, per cui l ' isola potè dirs i vera t r inacr ia cu l tura le . 

S. E m . i l C a r d . Ernesto R u f f i n i ha qu indi dato v i v a voce a una lettera di s p i r i ­
tuale adesione al Congresso del C a r d . Merca t i ( fratel lo del prof . S i lv io ) , Pr incipe 
della Chiesa e pr inc ipe d e g l i studi B i z a n t i n i . 

11 delegato de l l 'Aus t r ia ha portato i l saluto de i C o r p i Sc ient i f ic i del suo paese, 
esprimendo la speranza che qualcuno dei prossimi Congress i possa teneis i a Vienna 
in mancanza di quel lo presente che non potè a v e r v i l u o g o , come era stato pr ima 
s tabi l i to . Questo delegato ha par la lo in un lat ino chiaro ed elegante, destando pia­
cevole interesse nei presenti : l 'udi re parlare questa l ingua con v i v e z z a ed eleganza 
ha dato i l senso di v i v e r e in una atmosfera di universalità, è sembrato d a v v e r o che 
si era r i u n i t i in quell 'aula per sentire i l respiro di famose civiltà i cui v a l o r i ci c i r ­
condano ancora ; più d'uno ha pensato come a tor to si dica morta questa l ingua latina, 
che la Chiesa cat tol ica ha elevato ad emblema della Sua universalità. 

Come delegato del B e l g i o ha preso la parola i l prof . G r é g o i r e , dell 'Università 
l ibera d i B r u x e l l e s (egl i ha v o l u t o sottol ineare la parola « l ibera »), con uno stile 
caldo e insieme caustico per cui è r iusc i to part icolarmente interessato della storia 
g lor iosa del l ' i sola dopo i l IX secolo ed ha esaltato quel lo che e g l i ha v o l u t o def inire 
« i l Rinascimento s ic i l iano ». 

Dopo un 'a l t ro vivace in te rvento del prof . G r é g o i r e , che ha affermato che i l 
Congresso si mostra f in dalla sua inauguraz ione una v i t t o r i a i l cui mer i to va at ­
t r ibui to pr inc ipalmente alla operosa attività del p r o f . L a v a g n i n i , conclude i l Pres i ­
dente dell 'Assemblea Sicil iana on.le C i p o l l a . E g l i r i cordata la g lor iosa tradizione 
cul tura le della Sic i l ia e di Palermo, i cui re Federico e M a n f r e d i , fatt i t radurre , per 
la pr ima v o l t a in Occ idente , i testi dei grandi f i losof i g rec i , l i i n v i a r o n o alle U n i ­
versità di B o l o g n a e di P a r i g i , fa notare come l 'attuale Assise di studiosi di tanti 
paesi, venut i a cercare nel l ' isola le re l iquie di una civiltà g lor iosa , coincida con un 
per iodo di passione, in cui la Sici l ia cerca, attraverso i l suo ordinamento p o l i t i c o , 
quelle m.ete già r a g g i u n t e diverse vol te nei secol i . 

Veramente bel lo l ' incontro del 3 apri le : sembrava udire un coro armonioso 
nei più v a r i l i n g u a g g i , inneggiante alla t radiz ione g lor iosa di civiltà di questa nostra 
isola, alle bel lezze che la natura e l 'arte \ ' i hanno profuso. N e l l ' i m p e g n o di questo 
alato panegir i co o g n i diversità di nazioni sembrava sparita nel t r i o n f o della meravi­
gl iosa unità del lo sp i r i to , 

ENZO PERI 
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C o m i t a f o N a z i o n a l e d ' O n o r e 
L u i g i E inaudi , presidente della Repubblica Ital iana. S. E m . i l Cardinale Eugenio 

Tisserant, Segretario della Sacra C o n g r e g a z i o n e O r i e n t a l e . S. E m . i l Cardinale E r ­
nesto R u f f i n i , A r c i v e s c o v o di Palermo. S. E m . i l Cardinale G i o v a n n i M e r c a t i , B i ­
b l io tecar io di Santa Romana Chiesa. C a r l o s forza . M i n i s t r o d e g l i A f f a r i Es ter i . G u i d o 
C o n c i l a , M i n i s t r o della Pubbl ica I s t ruzione . Senatore Professore Gaetano De Santis^ 
Presidente del l ' I s t i tuto Stor ico I ta l iano. G u i d o Caste lnuovo, Presidente del l 'Accademia 
dei L i n c e i . Giuseppe Cardinale , Rettore dell 'Università di Roma. 
P r e s i d e n t e : Prof . S i lv io M e r c a t i . Segretar io G e n e r a l e : Prof . B r u n o L a v a g n i n i . Se­
gre tar io Naz. : Prof . Giuseppe S c h i r ò . 

M E M B R I D E L C O N G R E S S O 
(IN ORDINE ALFABETICO) 

Accascina M . Messina, A d r i a n i A. Palermo, A g n e l l o G . Catania, A g n e l l o S. L , 
Siracusa, A l a i m o E. Palermo, .Albert Y L L a u r o Barcel lona, Alessio G . F irenze 
Alfonsi L . Mi lano , A l t e i m F. B e r l i n o , Amantos C. Atene , A m m a n A . M . R o m a ' 
Anastasi R. Catania, A n d r e o t t i R. T o r i n o , .Ansaldi G . Roma, A r a m o n Y Serra R\ 
Barcellona, Aranc io Ruiz V. Roma, A r c h i G . G . F irenze , Ashton L . L o n d r a , Asselberghs 
G . Utrecht , Auzas P. M . P a r i g i , Babinger F. Monaco, Bachatl 1 C h . Cai to Barbour 
R. Roma, Bar t o cc i n i R. Roma, Basile A . Napol i , Bavet J. P a r i g i , Beaul ieu A . P a r i g i 
Beck H . G . Monaco, Benois A . P a r i g i , Bernabò Brea L . Siracusa, Berte le T . Roma^ 
B e r t o l i n i O . Pisa, B e t t i n i S. Padova, B ickers te th E. O x f o r d , B i o n d i B . Milano^ 
Blanken C. H . U t recht , Bonham Car ter C h . L o n d r a , B o n d i k o f f A . P a r i g i , B o s k o v i c h 
G . B e l g r a d o , B o t t a r i S. Catania, B o v i n i G . Ravenna, B o v i o M a r c o n i J. Pa lermo, 
B r a n d w e i n e r H . Graz , Bussi E. Roma, Camagna E. M . Messina, C a m m e l l i G . F i renze , 
Canard M . A l g e r i , Cantarel la R. M i l a n o , C a p e z z u o l i C. Ravenna, Caracausi G . P a i a ­
mo, Caratzas C. P a r i g i , Cataudeila Q . Catania, Cavadi A . Catania, Ca v a l lucc i G . 
Napol i , Cecchel l i C. Roma, Cessi R. Padova, C i f r o C. Pa lermo, C o l t u r a P. Pa le r m o , 
Colonna A. Roma, Concasty M . L . P a r i g i , Cormack J. M . R. Reading , Corsaro F. 
Catania, Co u r t o i s C h . A l g e r i , Croce I . Gro t ta fe r ra t a , Crosara F. Camer ino , Dain A . 
P a r i g i , Daneu Lat tanzi A. Palermo, Daskaladis A . Atene, Daux G . Atene, Deer J. 
Berna, De Dominic i s M . Perugia , Delatte L . L i e g i , Del la C o r t e F. T o r i n o , Del M e ­
dico H . P a r i g i , De Marco V . Roma, Demougeot E. Tolosa , Demus O . Vienna, D e n-
dias M . Atene, De Sangroniz A . J. .Madrid, Des Places E. Roma, De Stefano A . Pa­
lermo, De Waele F. J. Nimega , Diels P. Monaco , Diez E. G r a z , Dihle A . G o t t i n g a , 
D i k i g o r o p o u l o s A. C i p r o , D i l l o n A . Palermo. Di Pietro F. Palermo, D i Salvo B . 
Grot ta ferra ta , Doe lger F. Monaco Dol ley R. H . G r e e n w i c h , Dol ley P. M . G r e e n w i c h , 
Dudley D. R. B i r m i n g h a m , Dj^ggve E. Copenaghen, Enepekides P. Vienna , Ensslin 
W . Er langen, Era A. Sassari, Ernst J. P a r i g i , Fasoli G . Catania, F e r r i S. Pisa, Fe r -
rua A . Roma, Fink C. B o n n , F lorovski ) A . Praga, FoUier i E. Roma, F o r c h i e l l i G . 
Bo logna , For la t i A . Venezia , Frassinetti P. G e n o v a , C a b r i c i E. Palermo, G a b r i e l i 
F. Roma, C a l d i L . Budapest, G a l l a v o t t i G . Roma, Gennaro S. Catania. G e r k e F. 
Mainz , Gers t inger H . G r a z , Giaccone Catania, G i a n n e l l i C . Roma, G i a r d i n a C. Pa­
le rmo, G i g a n t e M . N a p o l i , G i o v a n n e l l i G . Grot ta fer ra ta , G o u b e r t P. Roma, Grabar 
A. P a r i g i , G r é g o i r e H . Bruxe l les , G r e n i e r A . Roma, G r i e r s o n Ph. C a m b r i d g e , G r i e -
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ssmaier V . Vienna, G r i f f o P. A g r i g e n t o , G r o n d i j i s L . H . U t r e c h t , G r u m e l F. V. Pa­
r i g i , G u a r i n o A . N a p o l i , G y o n i H . Budapest, GuiKand R. P a r i g i , H a l k i n F. Bruxel les , 
H a m m G . Zagabr ia , Hampè R. M a i n z , Harmand L. C l e r m o n t , H a w g o o d J. A. B i r ­
m i n g h a m , H e n g s t e r b e r g \V. Monaco , H e r b i g R. H e i d e l b e r g , Herescu N . 1. P a r i g i , 
He r man E. Roma, Hoeck J. M . Schepern bei Munchen, Hofmann G . Roma, Holma 
H . Roma, H o m m e l H . B e r l i n o , H o o g e w e r f f G . J. Roma, Hubbel l H . M . Roma, Hum-
phrev C h u r c h i l l M . P a r i g i , Hussev J. M . L o n d r a , Ioannides B. Salonicco, loannou P. 
Ma rs ig l ia , Irmscher J. B e r l i n o , Iróaie P. Palermo, v. Ivanka E. Graz , Jacob. L . Pa­
r i g i , Jacobs F. Bruxe l l es , Jacopi G . R e g g i o Calabria , Jenkins R. L o n d r a , Katchatrian 
A . P a r i g i , Kar taghof A . P a n g i , Kevdel l R. B e r l i n o , K i t z i n g e r E. Washington , Kou-
Koules Ph. Atene , Krauthe imer R . R o m a , Kriaras M . Salonicco, K v r i a z o p o u l o u M . 
Atene, K v r i a z o p o u l o u T . Atene , Lacombrade C. Tolosa, Lambr ino S. Es tor i I , Lameere 
W . Bruxe l l es , Lamma P. B o l o g n a , Landzaat C. H . Chevetogne , Lapalus E. Dig ione , 
La Piana G . H a r w a r d , Laskaris M . Saioniccco, Lasko P . L o n d r a , Lassus |. Strasburgo, 
Laurent L . P a r i g i , L a v a g n i n i B. Palermo, L e f o r t Des Ylouses R. P a r i g i , Lemerle P. 
P a r i g i , L e v i D . Atene, L i b e r t i n i G . Catania, Lo jcono M . Palermo, Loiacono P. Ro­
ma, L o n g n o n S. P a r i g i , Lopez R. S. N e w H a v e n , L ' O r a n g e H . P. Os lo , Lucchesi 
Pal l i E. Innsbruck, Mac Donald W . P a r i g i , M a n c i n i , A. Lucca, Mannel l i G . Catania, 
M a n n i E. Palermo, Marinesco C. P a r i g i , Markus S. Roma, M a r t e l l i G . Cosenza, 
M a r t inez Santa O l a l l a J. M a d r i d , M a r t i n i a n o Roncagl ia M . Monaco, Maschi C. A. 
Tr ieste , M a s t r u g i o v a n n i S. Roma, Matthiass G . Roma, M a u r i g i , G . Palermo, Maver 
G . Roma, M a z z a r i n o S. Catania, M e g a w A . H . S. N i c o s i a - C i p r o Mercat i S. G . R o ­
ma, M e v e n d o r f f J. P a r i g i , Min isc i T . Grot ta fer ra ta , M i o n i E. Padova, Mirabella R o ­
bert i M. ' Trieste , Mond.esert C. L ione , Montesanto Jacopi M . R e g g i o Cai . , M o r C. G . 
Modena, Moravcs ik G . Budapest, Mor isani O . N a p o l i , M o r o z o f f G . P a r i g i , Moschett i 
Moshet t i G . Roma, Nasturel J. P a r i g i , Novak G . Zagabria , O b o l e n s K k y D. P x f o r d , 
Obs t re i cher B. Schevern bei Munchen, Or landos A . Atene, Pace B. Roma, Pagl iaro 
A . Roma, Pa lachkovsvv V . P a r i g i , Palanque J. R. A i x en Provence , Par langel i A. 
Lecce, Par langel i O . M i l a n o , Pavano G . Palermo, Pe l legr ino M . T o r i n o , Pertusi A . 
M i l a n o , Retino A. Catania, Petrot ta G . Palermo, Pettersson L . Suonenlinna, Pfeif fer 
R. H . Roma, Picard G . T u n i s i , P icc i t to G . Catania, P iccot t i G . B. Pisa, P iganiol A. 
P a r i g i , Pincherle A . Roma, P i z z i C. Lucca, Pont ie r i E. Napol i , Pot t ino F. Palermo, 
P o z z i J. P a r i g i , Ramazanoglu M . Is tambul , Rapisarda E. Catania, Recatas B. C l e r ­
mont , Reynolds ). M . D u r h a m , Riccobono S. Roma, Rice Talbot D. E d i b u r g o , R i ­
cot t i Pr ima D. Roma, R i z z i G u i d o . L . F irenze, Romanel l i P. Roma. Ross M . C. Ba-
t i mora . Rossi E. Roma, Rossi G . Palermo, Rouet De Journet S. J. Par ig i , Ruh'n B. 
B e r l i n o , R y o l o Di Maria D. M i l a z z o , Salmi M . Roma, Samaran C h . P a r i g i . SasZa-
loz ieckv W . G r a z , Sbordone F. N a p o l i , Scaduto M . Roma, Scheltema H . G r o n i n g e n 
Schett ini F. B a r i , Schirò G . Roma, Schmid H . F. Vienna, S^aston G . J. Malta , Seidl 
E. Er langen, Serra G . D. C a g l i a r i , Serra Y Rafols J. C. Barcel lona, Solari A. L i ­
v o r n o , Soldevi la F. Barcel lona, S o t t i r i o u G . Atene, Soyter G . Er langen , S te inwenter 
G r a z , Stephanou P. Roma, Stinkas E. .Atene, Stramondo G . Catania, Tabaco\itz D. 
Eski l tuna, Tadin M . P a r i g i , Tamborra A. Roma, Tardo L . Grot t ' . f e r ra ta , Theocharis 
.M. Atene, T h i r i e t F. Roma, T ierney J. J. Dubl ino , Tomadakis N . B. Atene, Troub-
nikof f A . P a r i g i , T r y p a n i s C. O x f o r d , T u r c h i N . Roma, Turdeanu E. Par ig i , Under-
w o o d P. A. D u m b a r t o n O a k , Vaczy P. Budapest, Valent i A . Firenze, Valent in i G . 
M i l a n o , \ ' a l g i m i g l i M . Ravenna,' V a l o r i a n i S. Genova , Van Effenterre H . Caen, Ver-
dei l Pal ikarova R. P a r i g i , V i g n i G . Palermo, V i l l e t t e J. P a r i g i , Viscardi A. Mi lano , 
W a r d Perkins J. P. Roma, Eidle W . P a r i g i , W e n g e r L . O b c r v e l l a c h , X i n g o p o u l o s A. 
Salonicco, Zak i th inos D. Atene, Z a n o t t i Bianco, U . Roma, Zdanevi tch E, Par ig i , 
Zeros P. Salonicco, Z i l l iacos H . H . He ls ingfors Zoras G . Atene, Zorateo N . P o r t o -
g u a r o , Z u c k e r Jena. 

Un plauso di' tutto cuore vada al prof. Bruno Lavagnini e a tutti i collabo­
ratori del Comitato^ tra cui segnaliamo il Cav Autore, la Sig.ra Lavagnini, il 
Dott. Nino Rossi, il prof. Girolamo Caracausi, le Sig. G. Franco, M. 7. Pi rat no 
e Curiale e i Sigg. V. Feo e V. Rotolo. Non hanno trascurato alcun particolare, 
nella perfetta organizzazione. 
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A G R I G E N T O 

e l'VIII a Sagra del Mandorlo in Fiore 

Te invoco, città di Persefone, 
città la pili bella fra quante 
albergo son d'uomini, 
o amica del fasto... 

C o n questi versi Pindaro esalta la magnif ica città del flautista M i d a , A g r i g e n t o , 
che fin dai p r i m i secoli della sua storia r a g g i u n g e una tale grandezza ed opulenza 
da renderla emula di Siracusa. Si eleva 

dominata a settentrione dalla Rupe Atenea e dalla Cattedrale del Dio V i v e n t e , Luce 
de l l 'U n i v erso - Luce della V i t a . 

Domina a m e z z o g i o r n o l ' incantevole Val le dei T e m p l i , piena quasi tut to l 'anno 
di splendente ??urea luce, of frendo uno dei piìi bel l i panorami del mondo, cui fa cor­
nice i l mare e corona i l c ie lo . 

Q u i è perenne pr imavera . Mentre a l t rove , anche in Sici l ia , le c ime dei m o n t i son 
candide di neve, sui mandorlet i dei c o l l i a g r i g e n t i n i f in dai p r i m i g i o r n i d i Febbraio 
appare un altro candore. G l i a lberi i scheletr i t i per la caduta autunnale delle fog l i e 
o ia s ' inturgidiscono e dalle gemme p r o r o m p o n o a m i r i a d i i bianchi f i o r i del man­
dor lo . E' i l p r o d i g i o della v i ta , che, pur tra qualche fugace r ibe l l ione di vento e 
p ioggia , si r innova o g n i a n n o ; è l 'annunzio precoce della pr imavera , che dalle 

presso il fiume Akragas, ferace di greggi, 
su clivo turrito... 

Il óantuai-io Eu^estfe pyeellenico (aitteriore al VII sec. a. C.) 
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L ' s n t i c » s t rada 
g r e c a v e r s o la 
C h i e s e t t a di San 
B iag io - T e m p i o 
di D e m e t r a , 

sponde Sicilie del mare afr icano ascende gra­
dualmente verso i l N o r d , quasi come la luce 
del sole che da Levante si propaga verso 
l 'Occaso. 

E' dentro questo smagliante scenario che 
da ormai otto anni si svolge una delle più 
simpatiche manifestazioni d e l l ' I s o l a : « L a Sa­
gra del M a n d o r l o in f iore », che ha r a g g i u n t o 
una risonanza internazionale , essendosi reg i ­
strata quest'anno la presenza di b e l g i , svedesi, 
francesi , tedeschi ingles i , i u g o s l a v i , s\'izzeri, 
statunitensi e a r g e n t i n i . 

L ' O t t a v o Festival della Pr imavera , per­
fettamente organizza to d a l l ' Ente Provinc ia le 
per i l T u r i s m o , si è svol to d a l l ' ! 1 al 18 Feb­
braio 1951, con un r icco e var io p r o g r a m m a . 

Concors i di musiche e canzoni sici l iane, 
di poesia dialettale, es ibiz ioni di costumi re­
g i o n a l i , sfilate di c ar r i a l l e g o r i c i , mostre di 
p i t t u r a , incontro in terregionale di lotta greco­
romana (Canipania-Sic i l ia) raduno cic lo t u r i ­
stico e autoraduno regionale , si sono a l ter ­
nati per salutare la pr imavera , in una atmo­
sfera di sana esuberanza. A l r i f i o r i r e dei m a n ­
d o r l i , una nuova ondata di l infa vitale r iempie 
di t r i p u d i o le creature umane, inv i tandole ad 
esprimere la g io ia di v i\ere , di r i n g i o v a n i r e , 
di r i n n o v a r s i col la pr imavera e diventare m i ­
g l i o r i nella vita e nelle opere. Amare la v i ta , 
i l più bel dono di Dio : la v i ta del corpo e 
del lo s p i r i t o . Amare nel nostro prossimo c 
con la le t iz ia del re t to uso dei doni d i v i n i , 
con la serenità ncU' abbracciare la Cro c L , i l 
Creatore stesso che per amore si è fatto 

Barone Dottore Francesco Agnello Ouny tatto 
Presidente àeìl't. P. T. di Agrin'niu 



l ' o m o per r e ­
dimere l ' u m a ­
nità. 

Sotto l ' ab­
bacinante l u ­
m i n o s i t à del 
c ie lo a g r i g e n ­
t ino , tut to qui 
parla del Crea­
tore ! 1 p o p o l i 
che sussegui -
ronsi n e i r i n ­
nalzare t e m p l i , 
( d a 11 'a r c a i c 0 
santuario r u ­
pestre preel lenico a quel l i maestosi che costellano la 
Val le d e l l ' Akragas, pur nella foschia del paganesimo,) 
sono una dimostrazione del l ' imper ioso b isogno del l 'uomo 
- insito nella sua natura - di elevarsi a D i o . N o n erano 
(Jiove o Vulcauo, Ercole o Esculapio o a l t r i numi la 
luce, ma son servi t i a dar test imonianza della « Luce » 
che nella pienezza dei tempi potè r isplendere per la 
predicazione della « Buona N o v e l l a ». Si v idero al lora 
trasformare al cul to del ve ro Dio i l Santuario a Demetra; 
adattare a basilica bizantina dal Vescovo G r e g o r i o di 
Raps i l tempio d e l b Concordia , che rimase Chiesa f ino 
al 1748; e sul tempio di Atena sorge S. Maria dei G r e c i , 
mentre coU'andar dei secoli andavano er igendosi i l D u o ­
mo e le altre splendide Chiese agr i ge nt i ne . 

A d onore del Comita to O r g a n i z z a t o r e , bisogna r i l e ­
vare che tra le manifestazioni uf f i c ia l i della « Sagra » è 
stata inclusa la « M e s s a del Mandor lo in F i o r e » . C o n 
squisito senso di percezione dell 'Universalità della C h i e ­
sa, le Autorità diocesane hanno gent i lmente concesso 
che - come già l 'anno passato - la Messa venisse ce le ­
brata nel r i to greco cat to l ico . Nel la Chiesa del P u r g a ­
tor io le Autorità con a capo i l P r i m o Ci t tadino di A g r i ­
gento , i l Sindaco D o t t . A v v . G i o v a n n i F inazz i A g r o , i 
g r u p p i in costume e una folla d i popolo , nel r a c c o g l i ­
mento della preghiera , v idero r i v i v e r e 
durante la Messa e la benedizione s i m ­
bolica dei f io r i di mandor lo , i l vetusto 
r i to b izant ino che per alcuni secoli fu di 
uso quasi generale nella Sic i l ia , patria 

lì Uireltoir lìeìrE.P.f. Iloti. Angelo Contino 
e il Comm. Luigi Gallo 



di S. G r e g o r i o di A g r i g e n t o , d i S. Metodio Patr iarca d i C o s t a n t i n o p o l i , di S. G i u ­
seppe l ' i n n o g r a f o , S. Leoluca da Cor leone , S. Elia di Enna e ches o p r a v v i v e in alcuni 
centr i s ic i l iani della Diocesi d i Piana dei G r e c i . 

E ' doveroso r ievocare ora i punt i più salienti del r icchiss imo p r o g r a m m a . 
A l tempio della Concord ia , l ' i l f e b b r a i o , alla presenza di S. E. i l C o n s i -

s igl iere di Stato, Dot t . G A E T A N O V E T R A N O , Dire t tore Generale per i l T u r i s m o , 
d e i r O n . V E R D U C C l T O C C O , Assessore regionale ai T r a s p o r t i , dei D o t t o r i C A P -
P A B I A N C A e D E L G A U D I O della Direz ione Generale per i l T u r i s m o , delle A u t o ­
rità p r o v i n c i a l i tut te , dei partec ipant i alla IH Conferenza Nazionale per i Se rv iz i di 
G r a n T u r i s m o , e di mol t i ss imi par tec ipant i , i l G r u p p o dei P iccol i Canter in i della 
Conca d ' O r o si è esibito ad i n i z i o della manifestazione d e l l ' V I I I Sagra del Mandor lo 
in F iore . I l g r u p p o corale è stato presentato dal l ' i l lus tre poeta e scr i t tore Sandro G i u ­
liana A l a j m o . 

I p i cco l i canter in i hanno magistralmente eseguito, sotto la direz ione del M.o Ma-
n e r i , dei cor i e delle danze fo lk lor i s t i che fra i c o n t i n u i applausi della fol la . 

Degna di r i l i e v o la « Tarantel la », t ip ico ballo s ic i l iano, eseguita con grazia ed 
eleganza da tutto i l g r u p p o in costume sic i l iano. 

A c c o l t o da v i v i s s i m i applausi è stato i l caratterist ico « Quar te t to L i Causi » or­
mai noto ed abbastanza popolare . 

II Q u a r t e t t o , a chiusura del p r i m o g i o r n o delle manifestazioni , ha eseguito delle 
musiche t ipicamente sici l iane ed i f ra te l l i L i Causi hanno cantato con bravura canzoni 
della nostra terra ed hanno eseguito musiche d i lo ro composiz ione . 

M o l t i poi sono stati i partec ipant i al Concorso regionale della canzone dialettale 
indetto in occasione d e l l ' V I I I S A G R A D E L M A N D O R I O I N F I O R E . 

La Commissione ha proceduto all 'assegnazione dei premi che sono r isul tat i cosi 
d i v i s i : P R I M O P R E M I O al M" V I R G I L I O L I Z Z I da A g r i g e n t o , S E C O N D O P R E M I O 
al M- M I C H I E L E L I Z Z I da A g r i g e n t o , T E R Z O P R E M I O al M- S. G I U L I A N A A L A J M O . 

Indimenticabi le la chiusura della « S a g r a » ; nel p o m e r i g g i o di domenica 18 feb-
br . i io la sfilata dei C a r r i A l l e g o r i c i fu accompagnata dalla popolazione fino al tempio 
della C o n c o r d i a , dove si esibirono numerosi g r u p p i in costume con danze, c o r i e 
canti f o l k l o r i s t i c i della terra di Sici l ia f ino al l 'ora suggest iva del t ramonto , quando 
i l sole, dcpo una fantasmagoria di r a g g i e di r if lessi tra cielo, terra e acqua spro­
fondò a l l ' o r izzonte nel mare, lasciando ancora per poco a t torno un alone, quasi p r o ­
messa dell 'alba novel la , e r ichiamando agl i spettatori estatici l 'idea del sole i n o f f u -
scabile della D i v i n a G l o r i a . 

Nel celebrare così i l r i s v e g l i o della natura e la f i o r i t u r a pr imave r i l e sotto la 
nuova luce santif icatr ice de l l 'Evange lo , che eleva anche i d i v e r t i m e n t i e le r icrea , 
z i o n i lecite per sollevare e r i temprare io s p i r i l o , giusta i l detto di S. Paolo , (1 C o r . 
6,20): s Sia che mangiate, dunque, sia che beviate, sia che facciate altra cosa, fate 
tu t to per la g l o r i a di Dio », viene spontanea l 'eslamazione : (Salmo 148, passim) « Lo-
« date i l S ignore dai c i e l i . . . lodatelo sole e luna.. . lodate i l S ignore ddlla terra. . . v o i 
« m o n t i e col l ine tutte , a lberi f r u t t i f e r i e cedri t u t t i . . . v o i re della terra e popol i t u t t i . . . 
« g i o v a n i e \ e r g i n i , \i insieme ai g i o v a n i . . . La g l o r i a di L u i sorpassa i l cielo e 
« l a t e r r a » . 

MICHELE LO IACONO 



CUL TURA F e n n i L e 

icaino ne a s s i c a 

(ved. n. !4-15. pag. 2Q) 

Come di già ho detto, n e l l ' I l i a d e e nell 'Odissea spessissimo t r o v i a m o decorazioni 
ottenute col paziente lavoro del l ' ago . Una tunica che indossa Giunone ( O m e r o Iliade 
X I V , V . 177) è r iccamente ornata di svar iat i disegni ; uno dei pretendent i offre a 
Penelope un velo bell issimo sparso qua e là di squisi t i m o t i v i decora t iv i ; le spose 
d e g l i eroi G r e c i e dei T r o i a n i tessono e r icamano le vesti e i tappeti che servono 
di ornamento per i t e m p l i . 

L 'affettuosa Andromaca r i c o p r i v a di r i cami una stoffa t inta in porpora quando 
le annunziarono la morte del valoroso Et tore ( O m e r o Iliade X X l l , V 440 sgg) . 
e nel V pure del l ' I l iade quando Minerva . . . « diffuse i l suo peplo immorta le sul p a v i ­
mento. . . » V 733 s g g . 

Fa parte del costume greco la c in tura " Z o n i „ . Di essa ne abbiamo not iz ie non 
solo nei poemi omer i c i dove le donne spesso venivano chiamate " euzoni „ per es-
O m e r o Iliade 1, 429 o dalle belle c inture che a vo l te erano t u t t i d i o r o . (Odissea X, 
544) ma anche sappiamo e lo vedremo nei m o n u m e n t i che si r icamavano sul tessuto 
dei disegni e leganti e dai c o l o r i smagl iant i . 

La c intura ricamata di Venere ove secondo O m e r o l 'ago aveva tracciato la pit­
tura dei desideri , delle g i o i e , delle pene del l 'amore (Il iade X I V , 214) è divenuta i l 
t ipo delle c inture par iment i ornate ( I l i a d e 111, 371 e 375 ) e l 'epiteto " Kestos „ si 
adoperò come un nome comune per designarle . (N'enere n e l l ' Iliade X I V , 214 sgg. . , 
ma secondo le parole di cui si serve i l poeta non si comprende bene se e g l i vuole 
parlare della striscia sostenente i seni (fascia pec tora l i s ' che si vede nelle opere di 
età avanzata delle f igure d i Venere rappresentata nuda o una c intura messa in evi ­
denza al di sopra del vest i to . Comunque è una c intura ricamata. 

Anche i l guardaroba d e g l i a t tor i g r e c i era forn i to di abit i r i camat i . Per esempio 
le vesti che s'usavano nelle feste dionisiache furono trasportate sulla scena e con­
servate tal i e quali nel tag l io come nel co lore . G l i a t tor i erano ves t i t i di c h i t o n 
ed imatia riccamente r icamati a c o l o r i v ivac i r i c o p e r t i di ornament i aurei e r i s p l e n ­
dent i . Persino i costumi venivano r icamat i . 

Ateneo parla di " e m b a t i u s , , r iccamente r icamat i o calzat i da Demetr io Pol iorcete . 
Come materia si usava anche una specie di f e l t ro . 

Di moda in Grec ia e par t ico larmente ad Atene nell 'epoca classica è stata una 
cuffia femmini le , „ Kekr i fa los „ . Una vo l ta adoperata d a g l i Ateniesi è d ivenuta una 
cuff ia di moda. N o i lo sappiamo attraverso la test imonianza di Aris tofane (Tesm.V 138). 

L ' i n d u s t r i a di queste cuff ie doveva essere f iorentiss ima : Esse erano o d i seta o 
di lana o di l ino e sovente ricamate a c o l o r i v i v a c i e v a r i . E ' probabile che P l in io 
quando dice che P o l i g n o t o d i Taso copre v o l e n t i e r i con " mi t r i s vers ico lor ibus „ le 
donne che eg l i d i p i n g e , v o g l i a parlare dei « kekr i fa los ». 

Continua ERSILIA Z A F F U T O M O N T E L I O N E 
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L a j m e S h q i p 
Mbas zapt imi t te Shqipnis nga komunistat , shumè shqiptarè, me menvra te n d r y -

shme, hiken nga atdheu i tyne, e u shperndan ne shume vende mikepri tse te Pe r e n-
d i m i t . Keshtu ka shqiptan"- te m e r g u e m n ' I ta l i n ' A u s t r i , ne G i e r m a n i , France, G r c q i , 
T u r q i , Eqj ipt , S i r i , A u s t r a l i , A m e r i k g . Me fiaU' te t iera ka shqiptàr ne te g j the anet 
e botès. G r u p e tè for ta tanè né G r e q i e I ta l i . 

Me 26 Gusht 1949, té g)ithe kryetarét e shqiptarve né mérgim mundén té bash-
koheshin e té formojnè •« K o m i t e t i n Kombétar Shqipéria e L i r e » , nén kryes in e Pa-
t r i o t i t Fame-madh M i t - h a t Frashéri , alias L u m o Skéndo, odhe si antar Z Z . Abas K u p i ; 
Seid K r y e z i u , Zef Pal i e N u q ì Rot ta . 

Me 3 Tetuer 1949, k r y e t a r i Pare, i K o m i t e t i t Kombétar Shqipéria e L i r e , vdiq 
U g a nj i atak zemre . U z g i o d h unanimisht né vendin e T y , k r y e t a r i i B a l l i t Kombétar 
Honora b le Hasan Dost i . 

K o m i t e t i ka per qéllim kryesor ^ l i r i m i n e Shqipnis nga zgjedha komuniste . Cetat 
e para kané f i l ine té veprojné né shqipni . 

O r g a n i K o m i t e t i t asht fleton'a « Shqìpéri)a » qé del Qdo 15 dite ne N e w - Y o r k . 
CdoKush qé déshron t'a kete kete gazete mund t ' i shkruej Redakgis né kete adresé: 

« Shqipéria » Nat ional C o m m i t e e for a Free Albania 839, west End Avenue N e w 
Y o r k 25, N . Y. U.S.A. 

Si Pletore té t jera shenojmé edhe té pérkogéshmen e Partis a g r a r e - d e m o k r a t i k e 
« B a l l i k o m b é t a r » « F L A M U R I » , qe del (jdo muaj . Adresa per t'a pasé kete f letore 
asht : « F lamur i » v ia Pontedera, 5 Roma 733. 

K e m i edhe Fletore te t jera si, « Vatra Shqiptarè » qé, botohet n ' A u s t r a l i , B u l l e t i n 
i Lidheies shqiptarè, edhe k y botobet né A u s t r a l i ; « A T D H E U » organ i part is m o -
narkike , e « L ' A L B A N I E L I B R E ». 

Lajmérojm lexuesi t e « B i g a » se mund té ndigjojné ne gjuhén sbqipe radio L o n -
dren (;do di te , me kéto gjatesi valésh : 25m, 31m, 49m n'ora 17.30 der i ora 17.45, dhe 
me kéto gjatési va lésh : 25m e 49m né ora 20.15 der i m'ora 20,30. C^do té Hané nga 
m i k r o f o n i i B . B . C , do té n d i g j o n i komente mbi Qeshtje shqiptarè téhar tueme nga 
« I L L I R I ». 

Gj i theashtu mund tè n d i g j o n i nji P r o g r a m tè pasun edhe nga radio Italiane cdo 
dite mé ora 17-17.30 me vale te shkurtena 31 m. 

B I G A , u r o n té; g j i the shqiptarve té krishteré, per shume mot Pashket, mot ne 
Shqipnin e L i re . A m i n . 

A R B E R E S H I 1 RI 

T R A I L I B R I ^aaotm.u.sr pto. Q^onaaan. 

E ' i n corso d i p u b b l i c a z i o n e sot to i l P a t r o n a t o d e l l a Soc. S t o r i a P a t r i a , i l 
p r e g e v o l e l a v o r o del S i g . G i u s e p p e C a v a l l a r o , i l quale a t t r a v e r s o appass ionate 
i n d à g i n i d i f o n t i s t o r i c h e e d i p l o m a t i c h e e d i s t u d i a r c h e o l o g i c i e n u m i s m a t i c i , 
ai q u a l i ha consacrato per l u n g h i a n n i t u t t o i l t e m p o d i s p o n i b i l e concessog l i 
dal ie sue p o s i z i o n i d i u f f i c i o , c o n t r i b u i s c e a r i s o l v e r e a l c u n i p r o b l e m i i n ­
s o l u t i i n e r e n t i a l la t o p o g r a f i a d i P a l e r m o , r i g u a r d a n t i la P e l e p o l i e l ' es tenzione 
del suo p o r t o i n epoca pre r o m a n a . 
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A L B O D ' O R O D E L L A P A R R O C C H I A B I Z A N T I N A D I P A L E R M O 
I c o n i u g i V i n c e n z o e L u c i a A j o v a l a s i t ( 'AYw^aXaatr) h a n n o , c o r o n a t i da 

•uno s t u o l o d i 7 f i g l i , 5 n u o r e e 23 n i p o t i n i , ce lebra to le N o z z e d ' O r o i l 29 
a p r i l e 1949 nel la C h i e s a de l la M a r t o r a n a , o n o r a t i da u n t e l e g r a m m a d i a u g u r i o 
e b e n e d i z i o n e del S. P a d r e . L ' e s e m p l a r e g e n i t o r e è stato i n s i g n i t o d e l l a C o m ­
m e n d a d i S. S i l v e s t r o . N o n t u t t i i m e m b r i però sono r a f f i g u r a t i ne l la fo to : i l 

.29 m a r z o 1951 è nata V A L E R I A , f i g l i a , d i G i u s e p p e ed e n t r o i l mese d i a p r i l e 
si a g g i u n g e r à u n ' a l t r a n u o r a che s p o s e r à i l s i g . R o b e r t o . A u g u r i e pr o spe r i t à . 

A L T R E N O T I Z I E L I E T E 
Fidanzamento. 11 nostro col laboratore Salvatore Monteleone Ferrara si è f i d a n ­

zato a Palazzo A d r i a n o i l 1810-1950 con la sig.na A n t o n i n a Cuccia , Presidente D i o ­
cesana della G . F. d i A . C. V i v i s s i m i a u g u r i . 

Nozze. I l 9 m a g g i o 1950 si sono uni t i in m a t r i m o n i o a La Ceiba (Honduras) 
Mar ia Lala e Michele Foto . 

A Mezzoiuso i l 3-9-1950 S. E. Mons. G . Pernic iaro benedisse le nozze d i A n t o ­
nino Spinoso e Caterina L o B e l l o . 

Culle. I l 3-8-950 nacque a Bisacquino Giuseppina Castel lo del dr . G a n d o l f o . 
A T o r i n o i l 2-11950 vide la luce Maria Luisa di G a n d o l f o e N e l l y Mirabe l la . 
A Palermo T U 11-1950 ha al l ietato la et sa di Abbate A n t o n i n o e Gandol fo Isa­

bella i l piccolo A u r e l i o . A t u t t i i neonati i piìi v i v i a u g u r i . 
Lauree. Giuseppe Montalbano fu L u i g i e la sig.na Laura Valent ino hanno b r i l ­

lantemente conseguito la Laurea in Medic ina nel l 'anno Accademico 950. 
Suor Veronica C h i a p p o n i , Monaca Basil iana, si è laureata in Let tere , t rat tando 

la Tesi « Cassia di Bisanzio, monaca e poetessa del I X secolo ». 
Giubilei Sacerdotali. I l 16-4-1950 a Palazzo A d r i a n o , alla presenza di S. E-

.Mons. Pernic iaro, è stato solennizzato i l 25 del Sacerdozio del Rev.mo A r c i p r e t e 
Papas Rocco Siano, con grande partecipazione di Autorità e popolo . 

A n c h e il Rev .mo Papas dot t . Nico la Scalora, e levato d i recente alla dignità d i 
Arciprete di Piana dei G r e c i , ha festeggiato i l X X V di Sacerdozio e d i Parrocato . 

L ' I 1-3-950 ha celebrato il X X V di Sacerdozio i l Rev.mo A r c i p . di Mezzoiuso 
Mons. L o r e n z o Pernic iaro . 

Non possiamo tralasciare, in f ine , i l g iub i leo Sacerdotale vent ic inquennale del 
Rev.mo Padre V i ncenzo D ' A c c a r d i , D i r e t t o r e delle Le t ture Domenica l i e della T i p o ­
grafia Pontificia, celebrato il 19 dicembre 1950 a Pa lermo. A d multos A n n o s i 
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Nico la Ladomerszky , L ' inf lusso del monachesimo b izant ino sulla \'ita cul turale 
del l ' I ta l ia B izant ina . 

11 monachesimo bizant ino si manifesta come i l più potente focolare d ' i r radiaz ione 
del la cul tura bizant ina in Sici l ia e in Italia mer idionale . I l suo esame ci darà l 'oc ­
casione di vedere brevemente la «toria cul turale di questo ins igne O r d i n e r e l i g i o s o . 

La conferenza si d iv ide in due oart i : Nel la pr ima si esamina i l per iodo p r e n o r -
m a n n o : l ' o r i g i n e del monachesimo in Sic i l ia , l 'esistenza del l 'e lemento greco , la b i -
zant in izzazione della Sic i l ia e del l ' I ta l ia meridionale t l ' influsso cul turale che eser ­
citavano i monasteri basil iani in questo p r i m o per iodo . 

Nel la seconda parte che abbraccia i l per iodo normanno e posteriore al secolo 
X I I , si passa in r iv i s ta l ' a t teggiamento dei normanni verso i basi l iani , i l r i s v e g l i o 
del la c u l t u r a e l lenist ica in questo per iodo di f i o r i t u r a cul tura le . Al la fine si sede la 
decadenza ed i t e n t a t i v i di r inasci ta . 

^^X 5̂/7e di rellc/iosi EJtiilp-'~ì3izafiilni in nipnca 

I l Rev .mo leromonaco L o r e n z o T a r d o , nat ivo di Contessa Ente l l ina , della Badia 
Greca di G r o t t a f e r r a t a , dal l 'o t tobre 1949 al L u g l i o 1950 ha fatto una visi ta alle p r i n ­
cipal i città deg l i Stati U n i t i d' .America. In modo speciale si è trat tenuto a N e w O r ­
leans, dove f iorisce la colonia di Contessa Ente l l ina , tre vo l te più numerosa di q u e l ­
la che è rimasta in Sic i l ia . E' stata una grande g io ia per t u t t i i Contess iot i , n e l -
l'assistere alla S. L i t u r g i a B izant ina , che da anni più non vedevano. La chiesa era 
gremi ta di o g n i categoria t l i persone or iunde di Contessa E., dai Vaccaro, Schi rò , 
D ' A n t o n i , Cr i sa f i , f amig l i e T a r d o , Amato, Macaluso, Sciambra, Cuccia , Graffagnini> 
Ghetta, Ragusa, .Manali, Cles i , Musacchia, Lala, C a n d i l o r a , ecc. l i Padre Tardo ha 
pronunzia to una Coi i fe tenza ne l l ' I s t i tu to B izant ino Dumbarton OaKs in W a s h i n g t o n , 
con p r o i e z i o n i , sulla sua specialità scientif ica, la musica bizantina. E' stato in mol te 
a l tre località, ed a N e w Y o r k ha potuto vis i tare l 'ex Chiesina dove f ino alla sua mor te 
officiò i l s iculo greco Papas C i r o Pinnola , e a cui f inora non è più succeduto a l ­
cun altro sacerdote di r i t o greco, con grande rammarico dei dispersi fedel i . 

Anche due Basi l iane, Suor Agata Barcia e Suor Alessandra Lala, part i te nel 
febbraio del l i i50 , si t rovano ancora in .America. 

I L N U O V O A R C I V E S C O V O 
C O A D I U T O R E D I M O N R E A L E Un lutto 

Il Signor A u u u s T S c h i r ò si 
è spento a Bay of S . Louis (A-
iiierica il 19 marzo 1950. E r a 
nato a Contessa Entellina, paese 
che amò di inestinguibile affetto, 
eoi riti e le tradizioni greco-al­
banesi. 

.Mia numerosa famiglia e spe-
cialmentu alla sorella Nini ved 
Ragusa , le più sentite condo­
glianze di B I G A . 

L"« aprile 1951 sarà consa­
crato a Roma S. E . Mons. F r a n ­
cesco C a r p i n i , professore di 
Teologia Sacramentale al Pon­
tificio Ateneo Lateranense, A r -
civ. tit. di Nicomedia, coadiu­
tore con diritto di successione 
dì S . E . Mons. Ernesto Eugenio 
Fi l ippi . 

B I G A rivolge all 'Illustre Pre­
lato fervidi voti augurali . 
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S.B. il PATRIARCA 
MASS IMO IV 
9ENDE OMAGGIO A 

S.S. PIO XII 
pr ima di dare irìizio al 

Pontif icale, nella Basilica 

V a t i c a n a , il 2 5 N o v e m ­

bre 1950, per la c o m ­

memorazione centenar ia 

d i S , G i o v a n n i 

D a m a s c e n o . A l l a 

solennissima funzione in 

rito bizant ino, il Papa 

p a r t e c i p ò c o m e 

"proestòs,, impartendo 

le benedizioni l iturgiche in greco, Concelebrarono numerosi Vescovi e Archimandr i t i d i rito bizant ino. 

Diresse la cerimonia il Rev mo leromonaco G e r m a n o Giovanne l l i del la Badia d i Grot tafer rata, 

( B O L L E T T I N O I T A L O G R E C O A L B A N E S E ) 

RASSEGNA INI ERNAZIONALE ELLENICO BIZANTINA ITALO ALBANESE 

P E R I O D I C O T R I M E S T R A L E 

A B B O N A M E N T O 
AD OGNI SERIE Di 12 N U M E R I : 

I T A L I A 
O R D ; N ,A R ! O L, 500 
S O S T E N I T O R E 1. 1000 
F O N D A T O R E L. 5000 

E S T E R O 
O R D I N A R I O DOLL. 5 
S O S T E N I T O R E ' 10 
F O N D A T O R E ' 50 

E' A M M E S S O L ' A B O N A M E N T O R A T E A L E , pagando volta per volta, anche a mezzo 
del conto c. postale n. 7/3438 
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AVVERTENZA - Essendosi 
Tcrificali molli diaguìdi, tutti 
i Signori abbonati che non 
avessero ricevuto qualche 
numero tono pregati d: 
S E G N .A L A R L O . 



P A L E R M O - L'inaugurazione d e l l ' V I I I Congresso Internazionale di Studi Bizantini, 

sotto : Mentre parla il Prof. B R U N O L A V A G N I N I 
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